
Assemblea legislativa delle Marche

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 12 OTTOBRE 2010 N. 20
  

ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  IX LEGISLATURA

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE

DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 12 OTTOBRE 2010, N. 20

PRESIEDE IL  PRESIDENTE     VITTORIANO SOLAZZI

Consiglieri segretari Franca Romagnoli e  Moreno Pieroni 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa  dott.ssa Paola Santoncini.

Alle ore 10,15, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il  Presidente dichiara 
aperta la seduta dell’Assemblea legislativa regionale. 

O M I S S I S

Il  Presidente  passa  alla   trattazione  del  punto  iscritto  all’ordine  del  giorno,  su  decisione 
dell'Assemblea, che reca:

• MOZIONE N. 68 ad iniziativa del consigliere Binci  "Mozione contro la realizzazione 
di stoccaggio di scorie nucleari sul territorio regionale".

O M I S S I S

Conclusa la discussione generale, il Presidente  la pone in votazione.  L’Assemblea legislativa 
approva la mozione n. 68, nel testo che segue: 
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“ L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE,

 PREMESSO che

− nel 1987 il popolo italiano si è pronunciato per via referendaria sulla fine della produzione di 
energia nucleare nel nostro Paese;

− nel mondo, pur essendo attive molte centrali nucleari, la percentuale di energia prodotta resta 
modesta  (il  6,4%)  costosa  (rispetto  alle  altre  fonti),  in  via  di  esaurimento  (a  causa  del  
combustibile uranio);

− anche dopo il 1987 frequenti sono stati gli incidenti, immutati e pericolosi restano gli impatti 
ambientali, i rischi per la sicurezza della popolazione e le difficoltà per trovare le soluzioni  
definitive  per  lo  smaltimento  delle  scorie  radioattive,  certi  sono  gli  aumenti  dei  costi  
dell'uranio;

− l'Italia  si  deve  dotare  di  un  coerente  organico  piano  energetico  nazionale  che  si  basi  su  
politiche e misure per l'efficienza e il risparmio energetico, sulle fonti rinnovabili e su un uso 
efficace delle fonti fossili per la fase di transizione;

CONSIDERATO che

− le scorie radioattive prodotte dalle centrali nucleari italiane dismesse non hanno ancora trovato 
un  sito  di  stoccaggio  definitivo,  evidenziando  l'enorme  problema  della  lavorazione  e  
stoccaggio in sicurezza delle scorie radioattive prodotte che permane anche con le attuali  
tecnologie di produzione di energia nucleare;

− la  Sogin,  società  controllata  al  100%  dal  Ministero  dell'Economia  e  dello  Sviluppo  
Economico ha presentato in questi giorni al Governo il Piano di individuazione di 52 aree  
potenzialmente idonee per ospitare i depositi di rifiuti radioattivi;

− tra i siti di stoccaggio di scorie nucleari  individuati,  sparsi su tutto il territorio nazionale,  
risulta anche un'area agricola di circa 300 Ha situata nella Vallesina;

− la  Regione  Marche  ha adottato  il  Piano energetico  e  ambientale  regionale  che  prescinde  
totalmente dal possibile apporto dell'energia nucleare e considerato prioritari gli investimenti e 
le regole per favorire il risparmio e l'efficienza nei consumi energetici, le fonti rinnovabili e le 
tecnologie  efficienti  per  le  produzioni  energetiche,  con  impianti,  reti,  iniziative  già  
positivamente avviate sul territorio;
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SI DICHIARA CONTRARIA ALLA REALIZZAZIONE DELLO STOCCAGGIO

DI SCORIE RADIOATTIVE NELLE MARCHE ED 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

ad opporsi alla realizzazione di depositi di scorie radioattive nel proprio territorio, a tutti i livelli 
decisionali e istituzionali, in quanto lo stoccaggio di scorie nucleari metterebbe a grave rischio la 
salute e la sicurezza dei cittadini, l'ambiente e le attività agricole e turistiche della Regione".

 IL PRESIDENTE
 Vittoriano Solazzi    

I CONSIGLIERI SEGRETARI

Moreno Pieroni

 Franca Romagnoli
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